
Secondo le rilevazioni di
Confartigianato, non più del
70% dei cittadini esegue una
corretta manutenzione delle
caldaie. 

E, negli ultimi 4 anni - in base
alle statistiche del Comitato
Italiano Gas - a causa del mal-
funzionamento di impianti a
gas, si sono registrati in me-
dia 163 incidenti all’anno. 
Gli incidenti sono concen-
trati al Nord (3 incidenti su
4) e sono prevalentemente
causati dall’insufficiente ri-
cambio d’aria del locale (4 in-
cidenti su 10), a cui segue la
carenza di manutenzione (2
incidenti su 10). 
Gli impianti maggiormente a
rischio sono le caldaie auto-
nome (causa di 1 incidente
su 3), seguono scaldabagni e
apparecchi di cottura, re-
sponsabili di 2 incidenti su 10
ciascuno.
Confartigianato ricorda che

è importante farsi installare
impianti a gas unicamente da
imprese del settore installa-
zione impianti, regolarmente
iscritte alla Camera di Com-
mercio, in possesso dei re-
quisiti imposti dalla legge n.
46/90, che rilasceranno alla
fine dei lavori una dichiara-
zione di conformità dell’im-
pianto eseguito. 
Chi utilizza caldaie autono-
me, sia come inquilino sia co-
me proprietario, è responsa-
bile del corretto funziona-
mento dell’impianto e della
sua manutenzione. 

Per evitare rischi è suffi-
ciente rispettare alcune
semplici regole:
Per evitare disavventure, e ri-
spettare la legge, bisogna
quindi sempre scegliere un
tecnico in possesso di un
certificato che ne attesti i re-
quisiti tecnico-professionali e
che viene rilasciato dalla Ca-

mere di commercio o dalle
Commissioni provinciali per
l’artigianato.
Questi operatori abilitati de-
vono verificare la buona te-
nuta dell’impianto, la corret-
ta espulsione dei fumi e
l’eventuale ostruzione della
canna fumaria, il corretto
funzionamento dell’apparec-
chio.
Confartigianato ricorda che
in Italia operano oltre 63.000
imprese artigiane di installa-
zione impianti termoidrauli-
ci, con circa 150.000 addetti.

Le Regioni con la maggiore
presenza di imprese del set-
tore sono la Lombardia con
12.873 imprese, pari al 20,4%
del totale, il Piemonte (7.009
imprese, pari all’11,1% del
totale), il Veneto (6.794 im-
prese pari al 10,8% del tota-
le) e l’Emilia Romagna (6.220
imprese, pari al 9,9% del to-
tale).

CON LA STAGIONE FREDDA, TORNA L’ESIGENZA DI GARANTIRE LA SICUREZZA

Impianti a gas. Prima la sicurezza
Il 30% dei cittadini non esegue una corretta manutenzione delle caldaie
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DAL 1° OTTOBRE

Lavoratori edili con il tesserino
Il prossimo 1° ottobre 2006, sia
i dipendenti che i lavoratori au-
tonomi (in assenza di posizione
ufficiale da parte del Ministero
del lavoro si ritiene che l’obbli-
go sia da estendersi anche ai ti-
tolari d’impresa, soci, collabora-
tori familiari, …) dovranno

“esporre” il tesserino. In
caso di mancata conse-
gna al lavoratore del
tesserino di riconosci-
mento il datore di la-
voro sarà soggetto
alla sanzione che va da
euro 100 a 500 per ciascun la-
voratore, mentre il dipendente
al quale è stato fornito regolar-
mente il proprio tesserino, che
non provvede ad esporlo, sarà
passibile di sanzione che va da da
50 a 300 euro. Appare del tutto
evidente, vista la genericità del
termine utilizzato dalla normati-
va rispetto ai destinatari della
novella, che gli obbligati non so-
no da intendersi solamente le
imprese del settore edile vero e
proprio, bensì tutte quelle

“realtà” che operano all’interno
di un cantiere edile (impiantisti,
serramentisti, vetrai, ecc…), a
prescindere dal numero di ad-
detti occupati  (pertanto anche
imprese senza dipendenti). Per le
imprese con meno di 10 addetti,
oltre al tesserino di riconosci-

mento, sarà
possibile rispettare la
norma anche utilizzando un regi-
stro vidimato presso Direzione
Provinciale del Lavoro. Ad ogni
buon conto, a nostro avviso, è
consigliabile a queste imprese
“minori” di ottemperare alla nor-
ma munendosi, anch’esse, di tes-
serino. Alle imprese associate, in
regola con il tesseramento
dell’anno in corso, Confartigiana-
to Imprese Como fornisce gra-

tuitamente e fino ad esaurimento
delle scorte le tessere da perso-
nalizzare: basterà rivolgersi pres-
so qualsiasi ufficio presente sul
territorio comasco. Anche la
Cassa Edile, alle imprese iscritte,
fornirà gratuitamente i tesserini
per i lavoratori iscritti, a fronte di

espressa richiesta.
TUTELA E SICU-

REZZA  NEI CAN-
TIERI EDILI 

Al fine di contrastare il fe-
nomeno del lavoro som-

merso e irregolare, dal 12
agosto 2006 il personale

ispettivo del Ministero del
Lavoro, anche su segnalazio-

ne dell’INPS e dell’INAIL, po-
trà adottare il provvedimento di
sospensione dei lavori nell’ambi-
to dei cantieri edili nell’ipotesi di:
impiego di personale che non ri-
sulti da scritture o da altra docu-
mentazione obbligatoria in misu-
ra pari o superiore al 20% del to-
tale dei lavoratori regolarmente
occupati nel cantiere; reiterate
violazioni in materia di tempi di la-

voro, riposo giornaliero e setti-
manale. La sospensione è revo-
cabile a seguito della regolarizza-
zione del personale irregolare o
dopo il ripristino delle regolari
condizioni di lavoro. In ogni mo-
do tale sospensione sarà segnala-
ta tempestivamente ai compe-
tenti Uffici del Ministero delle In-
frastrutture al fine dell’emanazio-
ne di un provvedimento interdit-
tivo alla contrattazione con le
pubbliche amministrazioni e alla
partecipazione a gare pubbliche di
durata pari alla citata sospensio-
ne, nonché per un eventuale ul-
teriore periodo di tempo non in-

feriore al doppio della durata del-
la sospensione, e comunque non
superiore a due anni.
COMUNICAZIONE CEN-
TRO PER L’IMPIEGO PER I
RAPPORTI NEL SETTORE
EDILE
Dallo scorso 12 agosto la comu-
nicazione di assunzione al Centro
per l’Impiego deve obbligatoria-
mente essere inviata il giorno an-
tecedente a quello di instaurazio-
ne dei rapporti di lavoro, me-
diante documentazione avente
data certa (per gli altri settori il
termine ultimo rimane cinque
giorni dall’avvenuta assunzione).

Per tutti gli addetti nei cantieri edili è d’obbligo il tesserino di riconoscimento

CONTRIBUENTI

F24: dal 1° ottobre 2006
tutti i pagamenti on line

tacei ma bisogna provvedere te-
lematicamente al pagamento, di-
rettamente o avvalendosi dell’as-
sistenza dell’intermediario.
In questo caso, ricordiamo che
L’Artigian Service, la società di
servizi di Confartigianato Impre-
se, è intermediario abilitato per
effettuare questi pagamenti per
conto delle aziende associate.
Restano invece esclusi dall’obbli-
go del versamento delle imposte
e dei contributi con modalità te-
lematiche i contribuenti non ti-
tolari di partita IVA, che potran-
no continuare ad effettuare i ver-
samenti tramite il modello F24
cartaceo, presso gli sportelli
dell’ufficio postale, della banca o
del concessionario della riscos-
sione - modalità telematiche.

QUALCHE SEMPLICE MA PREZIOSA
REGOLA DA SEGUIRE PER LA NOSTRA SICUREZZA

NO AL ‘FAI DA TE’. 

CONTROLLI E MANUTENZIONI SOLO 
DA OPERATORI ABILITATI

Per essere in regola, bisogna far esegui-
re i controlli da parte di una impresa
abilitata, secondo quanto stabilito dalle
legge 46/90 sulla sicurezza degli impian-
ti.

RICAMBIO D’ARIA
fare attenzione sempre alla corretta ven-
tilazione dei locali dove sono installati
apparecchi a fiamma libera, che siano un
piano di cottura, uno scaldabagno o una
caldaia. Senza il giusto ricambio d’aria, si
rischia di bruciare l’ossigeno e saturare
l’ambiente. Mai chiudere le prese d’aria
di ventilazione.

CANNA FUMARIA EFFICIENTE
Se la canna fumaria non tira bene si può
verificare un ritorno di ossido di carbo-
nio.

ATTENZIONE AL CAMINETTO
Nel caso in cui siano presenti nella stes-
sa stanza un impianto a gas e un camino
alimentato a legna, è indispensabile che
l’apparecchio sia di tipo “C” prelevando
l’aria dall’esterno. 
Il camino, infatti, potrebbe nel caso di ap-
parecchi che prelevano l’aria dall’am-
biente aspirarli e riportare indietro l’os-
sido di carbonio.

Intanto cresce la richiesta
di rinvio dell’entrata in vi-
gore

Il decreto legge Bersani-Visco
(articolo 49, comma 37, legge
n. 248 del 2006), impone, a de-
correre dall’1.10.2006, che tut-
ti i pagamenti di imposte e
contributi da parte di titolari di
partita iva (imprese individuali,
familiari, società, professionisti)
siano effettuati obbligatoria-
mente in forma telematica a
cura del titolare stesso il quale
provvede al pagamento me-
diante Entratel o home
banking, oppure mediante un
intermediario abilitato. In so-
stanza non è più possibile por-
tare in banca i modelli f24 car-


